
SISTEMA SANZIONATORIO AMMINISTRATIVO E PENALE 
 
 
SANZIONI AMMINISTRATIVE 
 
Omessa o inidonea informativa 
La mancata o incompleta informativa, di cui l’art. 13, all’interessato espone il Titolare 
alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da 3.000 a 18.000 Euro, o, 
per dati sensibili o giudiziari, da 5.000 a 30.000 Euro. 
 
La sanzione applicata può essere aumentata sino al triplo quando la sanzione risulta 
inefficiente in ragione delle condizioni economiche del contravventore. 
 
Cessioni dei dati  
Sono punite amministrativamente con il pagamento di somme di denaro la cessione dei 
dati, ove consentito dal consenso acquisito, utilizzati per effettuare trattamenti non 
compatibili con gli scopi della raccolta (da 5.000 a 30.000 Euro) – e la comunicazione, se 
irregolare, al paziente dei suoi dati sanitari (da 500 a 3.000 Euro). 
 
Omessa o incompleta notificazione di dati 
La omessa od incompleta notificazione, nei casi in cui è obbligatoria, è punita con una 
sanzione amministrativa del pagamento da 10.000 a 60.000 Euro e con la pubblicazione 
dell’ordinanza sui giornali. 
 
Omessa informazione o esibizione al Garante 
L’omessa informazione al Garante e l’omessa esibizione di documenti, nonostante 
richieste dall’Autorità, sono punite con la sanzione amministrativa del pagamento di una 
somma da 4.000 a 24.000 Euro. 
 
SANZIONI PENALI 
 
Trattamento illecito dei dati 
Chi, per averne profitto o per danneggiare altri, tratta dati in violazione di specifiche 
norme del Codice Privacy e causa danno, commette reato (delitto) e incorre nella pena 
della reclusione in misura differenziata e sino al massimo di tre anni. 
 
Falsità nelle dichiarazioni e notificazioni al Garante 
Chi, nella notificazione o in altre comunicazioni al Garante, dichiara il falso, commette 
reato (delitto) e incorre nella pena della reclusione da sei mesi a tre anni. 
 
Omessa adozione delle misure minime di sicurezza 
La omessa od incompleta adozione delle misure minime previste è punita con l’arresto 
sino a due anni o con l’ammenda da 10.000 a 50.000 Euro. 
 
Inosservanza dei Provvedimenti del Garante 
Chi, essendovi tenuto, non rispetta i provvedimenti del Garante (autorizzazioni, 
provvedimenti sui dati genetici, blocco o sospensione del trattamento), commette reato 
(delitto) ed è punito con la reclusione da tre mesi a due anni. 


